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LINEA VERDE, 56 ANNI DI SUCCESSI IN TV

LINEA VERDE viene trasmesso dalla RAI da 56 anni per la prima volta con un titolo rimasto nella memoria di tutti gli italiani : A COME AGRICOLTURA. Era il 1957 e già i temi legati al mondo dell’agricoltura e dell’ambiente erano molto seguiti dal pubblico e ovviamente dagli operatori del settore.

Evidentemente nel corso di tanti anni è cambiato il modo di raccontare , ma l’interesse per l’agricoltura, le coltivazioni, gli alimenti, la produzione del cibo non è mai venuta meno. Basta riascoltare le interviste di Mario Soldati in VIAGGIO NELLA VALLE DEL PO ALLA RICERCA DEI CIBI GENUINI per capire che l’anima più autentica del nostro Paese è profondamente radicata nel territorio e nella sua cultura. 

Le produzioni agricole e l’immensa produzione enogastronomica costituiscono una solida rete che da sempre sostiene la nostra economia. Accanto alla produzione agricola e all’allevamento è sorto poi un forte interesse per l’Ambiente, le Energie rinnovabili, il Paesaggio, ma anche la sicurezza alimentare, il turismo, le esportazioni: basti pensare alle opportunità offerte dalla produzione del vino italiano e i molti prodotti che si fregiano del marchio Made in Italy.

Dopo anni di conduzione esclusivamente maschile (da Federico Fazzuoli a Paolo Brosio, a Massimiliano Ossini), a partire dal 2002 Paola Saluzzi e poi Veronica Maya, Elisa Isoardi e infine Eleonora Daniele hanno contribuito al successo di questa trasmissione. Linea Verde è la trasmissione di Rai Uno che negli ultimi cinque anni, nonostante la generale flessione degli ascolti e la agguerrita concorrenza sempre più nutrita, ha mantenuto le sue posizioni con uno share medio del 20% e oltre 4 milioni di telespettatori in termini assoluti.

Lo sforzo produttivo messo in campo da Linea Verde in questi ultimi due anni ha evidenziato fondamentalmente due aspetti: il primo è senza dubbio il grande interesse del nostro pubblico verso l’agricoltura come fonte di sviluppo economico – con tutti i temi connessi: dalla sicurezza alimentare alla necessità di sostenere gli agricoltori con leggi appropriate -, il secondo è la consapevolezza della necessità di tutelare il nostro Paesaggio, l’Ambiente in cui viviamo e facciamo crescere i nostri figli.

Comprendere il rapporto tra le grandi città italiane e la campagna che le circonda ci ha permesso di affrontare con chiarezza un argomento che offre numerosi spunti di riflessione. Nell’edizione 2011 – 2012 Linea Verde ha realizzato sette puntate dedicate a Roma, Napoli, Genova, Firenze, Milano, Palermo, Caserta. In questa edizione ci siamo occupati di Venezia, Taranto, Trieste, e infine Torino.

Ci siamo occupati di temi di grande attualità: dal disastro idrogeologico provocato dalle alluvioni nella provincia di Genova, alla scomparsa degli immensi agrumeti intorno a Palermo. Dall’impatto sull’ambiente (e sulla salute…) dell’ILVA a Taranto alla cementificazione senza criterio che accomuna tutte le aree circostanti le città.

Non abbiamo mai dimenticato però tutto quello che di positivo è stato fatto in questi anni. Sono state create aree verdi all’interno delle zone urbane, sono stati organizzati orti cittadini, riqualificati parchi, argini fluviali, fino ad arrivare a trasformare una fabbrica in terreno da coltivare: ovviamente è il caso di Torino. In totale 11 ore di messa in onda. Abbiamo impiegato 44 giorni e 352 ore per registrare le puntate.

Tante ore di registrazione, tanto lavoro di una squadra (conduttori, redazione, autori, tecnici)molto motivata e molte migliaia di telespettatori, che sono  stati sempre circa 4 milioni, spesso superati. Sono dati che hanno permesso a Linea Verde di essere il secondo programma più seguito del 2012 dopo il TG1. 

Torino, 15 marzo 2013

